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Dott.ssa MARIA ASSUNTA PALERMO 

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici 

 e la valutazione del sistema nazionale di istruzione 

dgosv@postacert.istruzione.it 

E, p.c. 

- Dott.ssa Rosa DE PASQUALE 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 

 dpit@postacert.istruzione.it 

- Dr.ssa Sabrina Bono 

Ufficio di Gabinetto 

uffgabinetto@postacert.istruzione.it  

 

 

Oggetto: Composizione commissioni primo ciclo – Difficoltà operative 

Gentile Dr.ssa Palermo 

in questi giorni nelle scuole del 1 ciclo si sta, affannosamente, tentando di redigere il 

calendario delle prove relative agli esami conclusivi del 1° ciclo di istruzione. La necessità(?) di 

prevedere la presenza dei docenti di religione cattolica e di attività alternativa  in tutte le 

sottocommissioni, sta creando grandi difficoltà mettendo a rischio la conclusione degli esami 

entro il 30 giugno. 

Il D.L.gs 62/2017 sottintende, ma non rende esplicita,  la presenza del docente di religione 
in quanto all’art. 8 c.2 recita: “Presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione 
è  costituita la commissione d'esame, articolata in sottocommissioni per ciascuna classe terza, 
composta dai docenti del consiglio di classe”. Vero è che i docenti di religione fanno parte del 
consiglio di classe ma la religione cattolica non è materia d’esame quindi la presenza del 
docente di religione si potrebbe tranquillamente evitare.  

Il DM 3 ottobre 2017 è più esplicito, infatti all’art.4 c.2 recita: “Presso ciascuna istituzione 
scolastica è costituita una commissione d'esame composta da tutti i docenti del Consiglio di 
classe in coerenza con quanto previsto dall' articolo 2, commi 3 e 6, del decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 62.” E ancora al c.7 dello stesso articolo:” I lavori della commissione e delle 
sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di tutti i componenti”.  
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Considerando che i docenti di religione sono presenti in tutti i consigli di classe, e spesso 

addirittura su più istituzioni scolastiche, risulta praticamente impossibile, nella stragrande  

maggioranza dei casi, prevedendo   la loro partecipazione ai lavori di tutte le sottocommissioni,   

concludere gli esami entro il 30 giugno, come previsto dal D.L.gs 297/94, dall’O.M 533 del 

01/08/2017 e ribadito anche nello stesso DM 3 ottobre 2017. In alcune scuole, invece, la loro 

presenza sarebbe forse possibile ma solo costringendo le commissioni e gli alunni a massacranti 

sedute d’esame fino a sera comprendendo nel calendario anche l’intera giornata del sabato e 

destinando ben poco tempo alla prova orale di ogni studente. 

Tutto quanto sopra evidenziato DIRIGENTISCUOLA chiede un urgente chiarimento per 

consentire ai dirigenti scolastici di redigere in tempo utile i calendari degli esami di Stato  

conclusivi del 1° ciclo di istruzione. 

Al Capo Dipartimento e al Capo di Gabinetto si chiede ogni opportuno intervento non solo 

per risolvere il problema che ci occupa, ma per prevenire situazioni analoghe che non fanno 

certamente bene alla scuola italiana, che sono, ormai, all’ordine del giorno e che costringono 

DIRIGENTISCUOLA a continui interventi. Si ha sempre di più la sensazione che non si abbia 

contezza della scuola reale! Come sia fa a prevedere la presenza di un docente di religione in 

tutte le commissioni sapendo (!) che lo stesso è presente in tutti i consigli di classe e, spesso, in 

più scuole, quando, peraltro, la religione non è neanche materia di esame? 

In assenza di disposizioni chiare e praticabili nessuna responsabilità potrà essere imputata 

ai dirigenti scolastici che non potranno garantire il regolare svolgimento degli esami e il termine 

degli stessi entro la data prevista dalla norma citata, con tutte le prevedibili conseguenze anche 

sulla permanenza in servizio, dopo il 30 giugno, di personale precario.  

In attesa di riscontro è gradita l’occasione per distintamente salutare. 

                                                                  Il Segretario Generale 
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